
Oggi alle 17.30 online su piattaforma Zoom, per il ciclo “Sto-
rie e storia 2021” promosso da Museo Storico Italiano della 
Guerra e Accademia Roveretana degli Agiati, la presentazio-
ne del libro “I disarmati. Profughi, prigionieri e donne del 
fronte italo-austriaco”. (The Disarmed. Refugees, Prisoners 
and Women of the Austro-Italian Front) a cura di Étienne 
Boisserie, e Marco Mondini. Francesco Frizzera dialogherà 
con gli autori Marco Mondini, Irene Guerrini e Marco Pluvia-
no.  Per  partecipare  è  sufficiente  collegarsi  al  link:  
https://us02web.zoom.us/j/83707118022. Tutti  gli  incontri  
saranno disponibili anche sul canale You Tube del Museo 
della Guerra.
Durante la Grande Guerra il fronte austro-italiano era consi-
derato secondario. A lungo la storiografia internazionale ha 
dedicato a questo teatro meno attenzione rispetto ad altri 
fronti, così come ai margini delle grandi riflessioni storiogra-
fiche sono rimasti i “disarmati”: prigionieri, profughi, donne 
e civili. Il volume propone un’analisi delle loro vicende attra-
verso un approccio transnazionale e con un’attenzione spe-
cifica agli aspetti culturali. Le esperienze di prigionieri e 
profughi vengono studiate attraverso le testimonianze dal 
basso dei protagonisti e di chi si faceva carico dell’assisten-
za. 

La Grande Guerra dei disarmati

!CULTURA L’evento online su Zoom

ENRICO DE ROSA

«Salviamo i ragazzi di 
Rovereto dal rischio di finire 
nel tunnel del disagio sociale, 
aggravatosi in questo anno di 
isolamento dovuto alla 
pandemia. L’amministrazione 
fa molto, ma non basta. Serve 
una grande alleanza 
educativa». Questo è l’appello 
che sale dalle scuole, dalle 
circoscrizioni e dalle 
associazioni in risposta 
all’aumento degli episodi che 
vedono gli adolescenti 
lagarini responsabili di atti di 
piccolo vandalismo in tutti i 
quartieri di Rovereto. 
L’elenco potrebbe essere 
lungo. Si va dal 
danneggiamento della casetta 
della pro-loco a Noriglio, ai 

ripetuti e frequenti 
danneggiamenti di 
autovetture in tutti i quartieri 
(nella foto, uno dei tanti raid 
contro gli specchietti), fino 
all’immondizia abbandonata e 
ai tentativi di appiccare il 
fuoco davanti all’oratorio a 
Lizzana. Per non parlare delle 
baby gang e delle risse fra San 
Giorgio e il centro città.
«A Marco - riflette Andrea 

Perottoni, consigliere 
circoscrizionale di Marco e 
referente della commissione 
servizi alla persona – ci sono 
diverse associazioni. Eppure 
un gruppo di giovani non 
riesce a integrarsi, ed il loro 
disagio è aumentato. Le prime 
segnalazioni di solito ci 
arrivano dagli insegnanti. Poi 
ci sono gli atti di vandalismo. 
Ad esempio, più volte sono 
entrati nello spazio protetto 
della scuola. A Capodanno 
hanno persino incendiato un 
camper. Per questo sin dallo 
scorso anno abbiamo aperto 
un centro socio-educativo 
gestito dalla cooperativa 
Kaleidosopio, che ci ha 
fornito a sua volta altre 
segnalazioni».
La risposta per arginare la 
deriva giovanile è quella di 
“fare rete”. In città non 
mancano le associazioni come 
Amalia Guardini, Murialdo e 
Ubalda Girella che dialogano 
con l’assessorato alle 
Politiche sociali. Così si 
organizzano doposcuola e 
attività di carattere 
storico-artistico con la 
produzione di video. «Non c’è 
dubbio – conferma Fabiano 
Lorandi, responsabile 
dell’associazione onlus 
Ubalda Girella - che la 
pandemia abbia aumentato i 
bisogni degli adolescenti. Da 
loro viene la richiesta di 
attenzione. Costretti 
all’isolamento pandemico, 
hanno compreso quanto la 
socializzazione, data per 
scontata, fosse vitale. 
L’adolescenza è il momento in 
cui si cerca il confronto per 
crescere. Se viene a mancare, 
può rimanere una forte 
insoddisfazione di sé, e un 
bisogno espresso in forme 
sbagliate di richiamare 
l’attenzione. A questo va 
aggiunto un secondo pericolo, 
quello di percepire questo 

presente come permanente. 
Questo significa pensare di 
non avere un futuro».
«Non lasciamo nulla di 
intentato – ribadisce il 
consigliere Perottoni –. 
Dall’organizzazione di piccoli 
concerti per attirare i giovani 
più distanti, alle colonie per 
far conoscere il territorio. Ma 
chiediamo alla giunta 
comunale di far diventare 

permanente il presidio 
socio-educativo. Anzi di 
rafforzarlo, attraverso uno 
Smartlab come quello al 
Brione».
«In un anno – conclude 
Lorandi - arriviamo a 
coinvolgere fino a 350 ragazzi. 
Grazie a due progetti 
finanziati da Caritro e dal 
Comune abbiamo messo in 
piedi, insieme ad Amalia 
Guardini ed Oriente 
Occidente, un laboratorio per 
produrre video e raccogliere 
testimonianze di questo 
periodo di pandemia caricate 
su una piattaforma web. 
Inoltre i ragazzi recitano come 
attori “socialnet wall”, sguardi 
giovani sulla memoria. Quindi 
c’è il progetto “Scopri il 
mondo a Rovereto”. Quattro 
video storico-artistici tradotti 
anche in urdu e in arabo dai 
ragazzi del Brione. Ma serve 
più collaborazione dal mondo 
della scuola e dalle istituzioni 
culturali, per costruire 
un’alleanza educativa».

FRANCESCO TERRERI

Sono circa 300 in Vallagarina le 
famiglie  di  cittadini  stranieri  
con meno di dieci anni di resi-
denza in Italia che da oggi posso-
no fare di nuovo domanda per 
la casa Itea o per il contributo 
integrativo all’affitto di merca-
to, sempre che abbiano gli altri 
requisiti richiesti. Sono riaperti 
infatti fino al 7 maggio i termini 
per la raccolta delle domande 
presso il Servizio edilizia abitati-
va della Comunità della Vallaga-
rina e delle altre Comunità di val-
le, dopo che la giunta provincia-
le,  con la  delibera  576 del  13  
aprile scorso, ha dovuto ricono-
scere la bocciatura della norma 
sui dieci anni da parte del Tribu-
nale di Trento e della Corte d’ap-
pello.  Intanto  le  graduatorie  
provvisorie delle domande pre-
sentate fino al 29 gennaio scor-
so registrano un nuovo aumen-
to della fame di abitazioni per le 
famiglie a basso reddito: sono 
1.280 in tutto le richieste, di cui 
584 di alloggio e 696 di aiuto a 
pagare l’affitto.
In dettaglio, le domande per la 
casa pubblica arrivano da 341 
cittadini trentini,  italiani e co-
munitari e da 243 cittadini extra-
comunitari. Le richieste di con-

tributo  integrativo  al  canone  
che si paga per un’abitazione af-
fittata sul mercato sono 459 di 
trentini e cittadini Ue e 237 di 
famiglie extra Ue. In parte le do-
mande vengono fatte dalle stes-
se famiglie: chi non riesce ad ot-
tenere la casa pubblica prova 
con l’aiuto monetario.
Nel 2018 a Rovereto e Vallagari-
na le domande di alloggio Itea o 
di sostegno per l’affitto di mer-
cato erano arrivate a 1.453, di 
cui  603  per  l’appartamento  e  
850  per  il  contributo.  L’anno  
scorso, con la norma sui dieci 
anni  in  vigore,  le  graduatorie  
comprendevano in tutto 1.022 
domande, il 30% in meno, di cui 
477 per l’alloggio e 545 per il con-
tributo.
Nel frattempo sono partiti i ri-
corsi, in particolare di un cittadi-
no etiope, e lo scorso settembre 
il  giudice  del  lavoro  Giorgio  
Flaim ha dato ragione al ricor-
rente e ritenuto incompatibile 
la norma con il principio di pari-
tà di trattamento tra soggiornan-
ti  di  lungo periodo e cittadini 
nazionali stabilito dalle norme 
europee. La Provincia ha fatto 
ricorso ma la Corte d’appello ha 
rigettato la richiesta di  Piazza 
Dante. Da qui la delibera che ria-
pre i termini per le domande.
«Riaprire le graduatorie per l'al-

loggio  pubblico  per  gli  anni  
2019 e 2020 consentendo di fare 
domanda anche a chi a meno di 
dieci anni di residenza in Italia è 
una decisione positiva» afferma-
no dal canto loro i segretari di 
Cgil Cisl Uil Andrea Grosselli, Mi-
chele Bezzi e Walter Alotti (vedi 
pagina 10). Con questa scelta, 
proseguono  «la  giunta  Fugatti  

ancora non si adegua alla sen-
tenza del  Tribunale di  Trento 
che aveva ordinato alla Provin-
cia di adottare un piano di rimo-
zione della discriminazione at-
traverso la modifica del regola-
mento in materia di alloggi pub-
blici,  ma almeno temporanea-
mente per le annate 2020 e 2021 
Fugatti torna sulle proprie deci-

sioni».
A causa della norma, sottolinea-
no i sindacati, ci sono centinaia 
di nuclei familiari che non pos-
sono accedere ad un alloggio a 
canone sociale, ma neppure a 
canone moderato, né agli stru-
menti di sostegno al canone di 
affitto. Bisogna invece tornare 
ad investire sugli alloggi pubbli-

ci, rifinanziando il fondo di hou-
sing sociale, che in Vallagarina 
ha consentito di mettere a di-
sposizione 128 alloggi ad affitto 
scontato.  «Dobbiamo  purtrop-
po constatare invece - concludo-
no Grosselli, Bezzi e Alotti - che 
anche nell'ultima manovra vara-
ta  dalla  giunta  sul  tema  casa  
non c'è nulla».

Salta il vincolo dei dieci anni in Italia
Case Itea, già 1.280 le domande 2021

Appartamenti Itea a Rovereto. A sinistra, uno sfratto. La domanda di case a canone 
sostenibile proveniente dalle famiglie a basso reddito è molto elevata anche a 
Rovereto e in Vallagarina. La disponibilità di nuovi alloggi Itea non è ampia ma c’è la 
possibilità di avere un sostegno al canone dell’abitazione affittata sul libero mercato

Il bike-sharing in piazza Cal di Ponte
«Spostamento urbano sostenibile»

Da oggi al 7 maggio riaperti i termini per le domande di 
alloggio pubblico e contributo all’affitto. Fino al 29 gennaio 
ne sono arrivate 584 per la casa e 696 per l’aiuto monetario

Nel 2018 in Vallagarina si era arrivati a 1.453 richieste, 
precipitate l’anno scorso a 1.022, il 30% in meno, a causa 
delle restrizioni per gli stranieri, poi bocciate in Tribunale

«Fare rete contro i vandalismi»

Mori Il progetto “e.motion” voluto dalla Provincia

Di nuovo in lista 300 famiglie escluse 

!L’EMERGENZA Appello di associazioni e circoscrizioni: «Serve uno sforzo comune»

Lorandi: «Privati 
della socializzazione, 
durante il lock-down 
tanti giovani si sono 
sentiti insoddisfatti»

Sempre più 
numerosi i casi di 
danneggiamenti, 
anche gravi, da 
parte di giovanissimi

MORI - È stata installata una 
stazione di bike-sharing in 
Piazza Cal di Ponte, dotata di 
numerose biciclette a 
pedalata assistita. 
“Bike sharing trentino 
e.motion” è un servizio di 
trasporto pubblico “attivo”, 
pulito ed ecocompatibile che 
permette di utilizzare 
biciclette pubbliche, anche a 
pedalata assistita, quale 
forma di integrazione ai 
servizi di mobilità pubblica 
provinciale. Gli utenti 
abbonati del trasporto 
pubblico provinciale che si 
spostano nel territorio 
comunale di Trento, 
Rovereto, Lavis, San Michele 
all'Adige, Mezzocorona e 

Mezzolombardo, Besenello, 
Calliano, Volano, Pomarolo, 
Nogaredo, Mori, Villalagarina 
possono prelevare 
autonomamentele biciclette 
del servizio di bikesharing. Il 
servizio è riservato ai 
soggetti maggiorenni.
«Questa modalità di 
spostamento urbano 
sostenibile - spiegano dalla 
Provincia - risponde alla 
necessità collettiva sempre 
maggiore di migliorare la 
qualità della mobilità e 
dell’ambiente in particolare 
all’interno delle aree 
urbane».
Informazioni su modalità di 
adesione disponibili sul sito: 
provincia.tn.it/bikesharing.
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